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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
MANOVRE CONTRO L'ACCORDO MENTRE SI PARLA DI NEGOZIATI 

iMenaaer preferisce la Wehrmachl 
alla rluniilcaiione della Germania 

Dulles vorrebbe ottenere dall'incontro a quattro la restaurazione del capitalismo nell'Europa orientale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Dopo l 'an
nuncio della proposta di una 
conferenza a quattro con la 

' URSS, la domanda che tutti 
si pongono a Parigi è quanto 
siano sincere o quali propo
siti nutrano in realtà lo p o 
tenze occidentali, ne l m o 
mento in cui accettano final
mente, dopo anni di guerra 
fredda, l'idea di negoziati 
fra le grandi potenze che 
l'URSS e le forze della pace 
hanno per tanto tempo so 
stenuto. 

I circoli parigini non si 
nascondono che l'idea di una 
conferenza dei quattro gran 
di ò utilizzata dagli occiden 
tali per motivi di politica in 
terna, e sottolineano a q u e 
sto proposito che il ministro 
degli esteri britannico Mac 
Millnn è rientrato questa s e 
ra precipitosamente a L o n 
dra per tenere un discorso 
alla televisione nel quadro 
della campagna elettorale del 
partito conservatore, in cui 
ha voluto presentare la con 
ferenza a quattro come un 
successo di Eden e suo per 
sonnle. 

Nessuno nega a Parigi che, 
una volta arrivati alla pro
posta di convocazione della 
conferenza è molto più diffi
cile per gli occidentali com
piere, giocando con l e spe
ranze sollevate nel mondo. 
un subitaneo voltafaccia sul 
tipo di quello operato da 
Churchill, ma nell'innegabile 
passo avanti verso il nego 
ziato, gli osservatori più r e 
sponsabili della capitale fran
cese sottolineano gli e l emen
ti che inducono alla prudenza 
e alla vigilanza. 

Uno spiraglio poco Inco
raggiante sul le intenzioni con 
cui gli americani si accingo
no a trattare è stato aperto 
oggi stesso a Palazzo Chail-
lot, sede della NATO, dalla 
delegazione americana, che 
diffondeva una nota ufficiosa 
alla stampa per precisare, 
sulla linea delle dichiarazio
ni fatte da Dulles, il punto 
di vista degli Stati Uniti su l 
la futura conferenza. 

Le intenzioni di Dulles 
Fra le questioni che Dulles 

vorrebbe trattare, figura 
quella degli < Stati prigionie
ri >, come nella terminologìa 
americana vengono indicate 
l e democrazie popolari. La 
teoria ben nota della « l ibe
razione » delle democrazie 
popolari, cioè della restaura
zione del capitalismo in quei 
paesi, v iene cioè ancora 
volta da Dulles, e gettata c o 
m e u n grosso ostacolo sulla 
v ia di un possibile accordo. 
E' vero d'altra parte che s e 
condo i l dipartimento di 
Stato potrebbe essere discus
so anche il problema della 
riunificazione tedesca, che 
offrirebbe qualche speranza 
di soluzione. Ma d'altra parte 
Adenauer, in una conferenza 
stampa tenuta oggi, ha affer
mato che sarebbe impossibile 
per il suo governo rinunciare 
al riarmo nel quadro della 
NATO, anche qualora ciò 
rendesse impossibile la r iu
nificazione della Germania. 

Quasi a sottolineare ul te
riormente la decisione del 
governo di Bonn di mante 
nere e approfondire l'osta
colo principale che si oppo
n e a un accordo, i l Cancel
liere ha dichiarato che a b 
bandonerà i l ministero degli 
esteri per dedicarsi ai proble
mi del riarmo e ha prean
nunciato i l prossimo inizio 
del reclutamento dei vo lon
tari (esisterebbero già 125 
mila domande) nel la nuova 
Wehrmachf. 

II ministro degli esteri i ta
liano Martino ha convocato 
questa sera una conferenza 
stampa all'ambasciata d'Ita
l ia per annunciare che, du

rante la riuntone odierna del
la NATO, Foster Dulles ave
va letto la dichiarazione che 
qui di seguito riportiamo in
tegralmente: a In occasione 
dell'entrata in vigore degli 
accordi sull'UEO, il mio go 
verno ritiene appropriato ri
cordare quanto attiva e im
portante sia stota la parte del
l'Italia nel raggiungimento di 
tale ulteriore progresso ver
so una sempre crescente s o 
lidarietà europea o otlantica. 
Il governo ha ripetutamente 
dichiarato che considera di
versi aspetti discriminatori 
del trattato di paco con l'Ita
lia come superati o non corri
spondenti ni la posiziono del
la nuova Italia. Il mio go 
verno considera l'Italia come 
un apprezzato alleato ed un 
membro libero ed uguale del 
consesso delle nazioni de
mocratiche e amanti della l i 
bertà. Questo spirito guida e 
continuerà a guidare il go
verno USA in tutte le sue re
lazioni con l'Italia ». 

E' stato alloro chiesto ol 
ministro quali effetti giuridi
ci e pratici comportasse tale 
diploma di fedeltà atlantica, 

ma Martino, eh© si propone
va ùnicamente di fornire 
qualche elemento alla propa
ganda governativa in Italia, 
si trincerava in un silenzio 
eloquente. Firmatari del trat
tato di pace furono infatti an
che altri paesi ora estranei 
alla NATO e che però subi
rono l'aggressione fascista: 
una eventuale modifica del 
trattato, facile da raggiunge
re In un clima di vera disten
sione, può essere adottata so
lo in comune e non unilate
ralmente da uno Slato o da 
un giuppo di essi. 

Assicurazioni di Martino 
Riprendendo la parola, 

Martino ha quindi parlato 
lungamente del suo discor
so di ieri, smentendo di aver 
presentato il famoso « piano » 
per l'assetto europeo ripro
dotto dall'« Information ». A n 
zi — egli sottolineava — il 
governo italiano è contrario 
alla neutralizzazione di uno 
o più Stati e guarda con 
preoccupazione persino ciò 
che si va preparando per la 
Austria. 

Martino arrivava a questo 
punto a confermare indiret
tamente che Foster Dulles si 
era preoccupato di chiedere 
quali sviluppi derivassero 
dalla recente elezione del 
nuovo presidente della Re
pubblica ». Ogni mutamento 
avvenuto in un paese — egli 
rispondeva a una domanda 
in questo senso — ha sempre 
preoccupato per le sue conse
guenze i governi degli altri 
paesi ». 

Inutile dire che al segreta
rio di Stato americano il mi 
nistro ha dato le P'ù ampie 
soddisfacenti assicurazioni. 
Infatti, per Martino, In « so 
lidarietà atlantica » a cui l'I
talia è stata incatenata rap
presenta una politica perma
nente; la politica italiana — 
egli affermava questa sera in 
risposta ad una domanda pre
cisa e facendo riferimento al
la prossima crisi ministeriale 
— resterà immutata qualun
que possa essere la modifica
zione organica che interver
rà nelle prossime formazioni 
ministeriali. 

MICHELE RAC.O 

NEL MARE DEL GIAPPONE 

Affonda una nave 
con 600 persone a bordo 

Quaranta anime sono stute finora recuperate 

TOKIO, 10. — La nave tra
ghetto « Shiun Maru », che 
aveva a bordo 600 passeggeri, 
nelle prime oie di stamane 
a causa della nebbia è entra
ta in collisione con un picco
lo mercantile ed è affondata 
in 25 minuti, 

Si teme che la maggior par
te dei passeggeri sia anne
gata. Finora 200 superstiti 
della catastrofe sono stati rac
colti e salvati dai battelli di 
soccorso, mentre sono state 
recuperate 40 salme. Le ricer
che dei naufraghi s*.ao ostaco
late dalla nebbia. 

La sciagura è avvenuta a 
sud del porto di Un, 400 mi 
glia ad occidente di Tokio, 
sull'isola di Honshu. La n a 
ve traghetto, che stazzava 
1500 tonnellate, era diretta a 
Takamatsu, sull'isola di Sh i -
kokux ed aveva a bordo 

il grattacielo in costruzione 
parzialmente crollato ieri a 
N e w York. Venti dei feriti 
sono ricoverati in ospedale. 

Si riunisce 3 Mosca 
l'Esecutivo della F.S.M. 

MOSCA 10. — Oggi l'Ese 
cutivo della Federazione sin 
dacale mondiale inizierà la 
sua 27* sessione alla Casa dei 
sindacati di Mosca. La ses 
sione esaminerà i seguenti 
punti: 

1) Il ruolo dei sindacati 
nella lotta comune dei popoli 
per la pace, contro i piani di 
guerra atomica e per le ri
vendicazioni dei lavoratori 
2) I preparativi per una con
ferenza internazionale delle 
donne lavoratrici, per la di 

passeggeri del treno in tran-'fesa dei loro diritti sindacali 
sito fra le due isole. Fra 1 
passeggeri della nave affon
data si trovavano 300 scolari 
in gita. 

Un morto e 40 feriti 
per il crollo del « Colosseo » 

NEW YORK, 10. — U n 
morto e 40 feriti è il bilancio 
dell'incidente del «Coliseum», 

e delle loro immediate ri 
vendicazioni. 3) Ammissione 
di nuovi membri alla FSM. 
4) Approvazione del bilancio 
per il 1955. 

Tra i delegati giunti a Mo 
sca per partecipare alla ses 
sione sono Louis Saillant, 
Alain Le Peap e Lombardo 
Toledano. E' atteso, tra gli 
altri, il segretario della FSM, 
Luigi Grassi 

Reparti dell 'esercito popolare del Viet Nam 
prendono possesso del porto d i Haifong 

Manifestaz ioni di g io ia nel le s t rade - Confusa s i tuaz ione nel S u d , o v e 
D i e m a n n u n c i a e lez ioni - Ciu En-lai r i ceve l ' incaricato d'affari br i tannico 

HAIFONG. 10 — In appli
cazione degli accordi di Gi
nevra, i primi reparti de l 
l'esercito popolnre dello I l e -
pubblica democratica J e t Viet 
Nam sono giunti oggi ai Hai
fong e hanno preso possesso 
defili edifici pubblici che era
no stati in precedenza eva
cuati dalle truppe francesi. 
L'arrivo dei reparti dell'eser
cito popolare è stato salutato 
da grandi inani f est azioni di 
gioia da parte della popola

tone. Archi di fiori erano 
stati preparati per le strade, 
mentre nelle piazze (jlovnni e 
ragazze intrecciavano danze 
festose. 

Sulla base di accordi in
tervenuti recentemente è sta
to stabilito che la evacuazio
ne della città da parte delle 
truppe francesi sarà comple
tata entro la giornata di ve
nerdì. Entro la stessa gior
nata, naturalmente, le trup

pe popolari prenderanno pos
sesso della città. Come è noto 
Haifong è un grande porto 
nel Delta del Tonchino. A 
Ginevra fu convenuto che, 
subito dopo l'armistizio, le 
truppe francesi che occupava
no il Viet Nam del nord vi 
si sarebbero concentrate allo 
scopo di organizzare l'imbar
co verso » porti del sud. Le 
operazioni Ut imbarco sono 
siate portate a termine ap
punto in questi giorni, e in 
conseguenza di ciò il grande 
porto è stato evacuato, pas
sando sotto la giurisdizione 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam. 

Le notizie che Giungono da 
Saigon, intanto, confermano 
la «rande confusione politica 
esistente «ci Viet Nam del 
sud e fanno intravedere l'in
tenzione di Ngo Diem di sa
botare gli accordi di Gine
vra. Oggi, infatti, è stata an-

Un reattore atomico 
dell' URSS ol la Polonia 

Gli accordi concimi a Mosca dagli scienziati po
lacchi per Io sviluppo delle ricerche scientifiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 10. — In s e 
guito all'accordo concluso re
centemente, in base al quale 
l'Unione Sovietica fornirà al
la Polonia i mezzi e l'aiuto 
tecnico necessario per la uti
lizzazione della energia nu
cleare a scopi di pace, si è 
svolta in questi giorni a Var
savia una importarne sessio
ne della Accademia polacca 
delle scienze, dedicata appun
to all'esame di questo proble
ma. che appassiona gli am
bienti scientifici e l'opinione 
pubblica. 

Ampie relazioni sono state 
fatte dagli scienziati Szulkin, 
Soltan, Niewodniczanski e 
Zlotwiskì, i quali si sono re
cati ultimamente nell'Unione 
Sovietica per stabilire le mo-

Una ragazza in ospedale 
per un cantante conteso 

e Non ci lasciare Johnnie > gridano le 
ammiratrici in preda alla disperazione 

LONDRA. 10- — Una ra
gazza si trova all'ospedale per 
l e contusioni riportate nel 
corso delle tumultuose dimo
strazioni che hanno accom
pagnato la partenza dalla ca
pitale di Johnnie Ray, i l can
tante d i varietà che qualcu
n o ha definito i l «Gigl i mo
derno». 

Sapendo che Johnnie Ray 
avrebbe lasciato Londra per 
i m a tournée in Scozia, de
cine di sue ammiratrici han
n o atteso per la intera notte 
d i sabato davanti al suo al
bergo. Dopo u n primo «at
t a c c o * all'uscita dell'albergo. 
l e raca&e si sono trasferite 
all'aeroporto, doro hanno so
praffatto una dozzina di a-
ipenti che scortavano il can
tante mentre egli si avviava 

'verso l'aereo e si sono getta
t e con tanto impeto sul «lo-

, T O » Johnnie d a tarlo cadere 

incidi 

n giovane ha potuto ripren
dersi e più tardi partire, ac
compagnato dal pianto delle 
sue ammiratrici, che grida
vano in preda alla dispera
zione: « Non e» lasciare John-
ine ». Qualcuna di esse è riu
scita ad aggrappa rglisi al col
lo. lottando selvaggiamente 
con l e altre per mantenere la 
propria posizione di privile
gio. Per i baci di Johnnie so
no volati pugni, cak i e schiat
ti. ed è corso un po' di san
gue. 

Parecchie ammiratrici di 
Ray sono appassionatamente 
innamorate di lui e vorreb
bero sposarlo. Sul suo tavolo 
fioccano le proposte di ma
trimonio. Domenica una ra
gazza che è riuscita ad avvi
cinare il suo idolo gli ha por
to un mazzo di fiori: avutone 
in cambio un bacio, è svenuta. 
Alcuni psichiatri si stanno 
interessando al fenomeno. 

dalità dell'aiuto sovietico e 
prendere diretta conoscenza 
delle conquiste raggiunte dal 
Paese del socialismo nel cam
po dello sfruttamento pacifi
co della energìa atomica. Gli 
scienziati polacchi, durante il 
loro soggiorno in URSS, han
no visitato i centri per le ri
cerche nucleari di Mosca, 
Karkov, Kiev e si sono in
contrati con i migliori spe
cialisti sovietici. 

L'accordo raggiunto fra i 
due paesi prevede che entro 
il 1956 la Polonia riceverà un 
reattore moderno della po
tenza di 2000 chilowatt ed un 
ciclotrone che consentirà di 
effettuare ricerche scientifi
che in tutti i campi in cui è 
possibile impiegare l'energia 
atomica. In più, l'Unione S o 
vietica fornirà agli scienziati 
polacchi una rilevante quan
tità di isotopi radioattivi, che 
permetteranno di iniziare 
ampie ricerche scientifiche in 
numerose branche e partico
larmente nella tecnologia, 
nella chimica, nel la medicina 
e nella biologia. E' stato sta
bilito. infine, che giovani stu
diosi polacchi frequenteran
no corsi di perfezionamento 
nei centri atomici sovietici, 
mentre scienziati e tecnici so
vietici verranno in Polonia 
per curare personalmente il 
montaggio e la entrata in 
funzione del reattore termo
nucleare e del ciclotrone. 

Uno dei relatori ha raccon
tato che, terminato l'esame dì 
alcuni tipi di reattori dì dif
ferente potenza, la delegazio
ne polacca ha scelto un reat
tore da 2000 chilowatt, spe
cialmente adatto alle ricer
che scientifiche 

Anche per quanto riguarda 
gli isotopi radioattivi, la pos
sibilità di scelta è stata va
stissima. Ai delegati polacchi 
è stata presentata una lista 
contenente diverse diecine 
tra i più importanti isotopi. 
In questo modo la commis
sione polacca, costituita a 
questo scopo dalla Accademia 
polacca delle scienze, ha 
scelto un assortimento di iso
topi che possono essere im
mediatamente utilizzati nei 
laboratori scientifici. 

. . V. 8. 

nunchita la formazione di un 
nuovo governo che ha come 
compito essenziale quello di 
preparare le elezioni' Si trat
terà di elezioni antidemocra
tiche giacché verranno orga
nizzate sotto il scono del ter
rore e con la esclusione de
gli clementi e delle correnti 
democratiche. Il fatto che non 
si faccia menzione alcuna de
gli accordi di Ginevra è sta
to prontamente notato dagli 
osservatori politici. Sulla ba
se di quegli accordi, nel giu
gno del 1956 dovrebbero es
sere tenute libere elezioni in 
tutto il Viet Nani allo scopo 
di procedere alla riumfica-
zionc del paese. Il fatto che 
Ngo Diem faccia svolgere ora 
(ielle elezioni nel solo Viet 
Nam del sud più significare 
che il governo che verrà for
mato in conseguenza procla
mi di non riconoscere gli ac
cordi di Ginevra. Tale sareb
be, a giudizio di molt i osser
vatori, i l piano degli ameri-
catmi che stantio dietro a Ngo 
Diem. Questo p iano , però , è 
fortemente limitato dal fatto 
che esso dovrebbe essere ap
plicato con la connivenza del
l'Inghilterra e della Francia, 
paesi firmatari degli accordi 
di Qinevra, nonché con l'as
senso del goucrno indiano, il 
cai rappresentante presiede 
la commissione di controllo 
dell'armistizio. Rimane a ogni 
modo il fatto che si assiste 
in questi giorni nel Viet Nam, 
all'aperto tentativo america
no di sabotar» accordi che 
furono liberamente sottoscrit
ti nel corso dì una grande 
conferenza internazionale. Il 
che non può non tradursi, 
in pratica, in una nuova e 
grave minaccia alla pace ed 
alla distensione in quella zo
na del mondo, 

Da Parigi nel frattempo si 
è appreso che l'imperatore 
fantoccio Bao-Dai ha rila
sciato una lamentosa intervi
sta al giornale di destra Le 
Figaro. Ne l corso dell'inter
vista Bao Dal propone che la 
popolazione del Viet Nam del 
sud scelga attraverso le ele
zioni se desidera o meno 
mantenerlo come imperatore. 
Nel frattempo, Bao Dal chie
de che gli vengano dftribuifi 
speciali poteri in qualità di 
capo delio Stato. Il fatto che 
nel proclama di Ngo Diem, 
nel quale si annuncia la for
mazione d r l nuovo governo, 
non si faccia allusione alcu
na a Bao Dai, fa pensare che 

la proposta fatta da ques t 'u l 
t imo attraverso le colonne del 
Figaro non sarà accolta. 

L'incontro a Pechino 
Ira Ciu En-lai e Trevelyan 

LONDRA. 10 — Il Foreign 
OjTice ha annunciato che l ' in
caricato d'affari britannico a 
Pechino, Trevelyan, è stato 
ricevuto ieri dal primo m i 
nistro e ministro degli esteri 
della Repubblica popolare c i 
nese Ciu En-Laì. Nel corso 
del colloquio sarebbe stata 
discussa la questione di Tai
wan. Non sono state fornite 
ulteriori precisazioni. Si r i 
tiene, ad ogni modo, che il 
signor Trevelyan si sia r e 
cato dal primo ministro c ine
se allo scopo di ottenere mag
giori chiarimenti circa la pro
posta, avanzata nel corso del

la Conferenza di Bandung, di 
trattative dirette tra la R e 
pubblica popolare cinese e 
gli Stati Uniti di America, 
relativamente alla tensione in 
Estremo Oriente e nello stret
to di Taiwan. Come è noto, 
dopo una contraddittoria ri
sposta da parte dei dirigenti 
di Washington, nulla è stato 
più fatto nella capitale ame
ricana per dar seguito alla 
proposta di Ciu En-Lal. 

Da Hong Kong si apprende 
intanto che è giunto colà l'in
viato di Nehru, Krishna M e -
non, diretto a Pechino. I n 
terrogato dai giornalisti, Me-
non ha confermato che l'In
dia è ben lieta di offrire i 
suoi buoni uffici per addive
nire a una soluzione della 
questione dello stretto di Tai
wan. Il viaggio di Menon a 
Pechino venne ufficialmente 
annunciato da Nehru al Par
lamento indiano. 

GRAVI PROVOCAZIONI IN E. O. 

Gli americani abbattono 
2 aerei cinesi o coreani 

Viola io lo spazio aereo della Cina 

TOKIO. 10. — Un nuovo 
grave incidente è stato pro
vocato dalle forze armate a-
mericane in Estremo Orien
te. Un comunicato del co
mando dell'aviazione ameri 
enna che ha sede a Tokio ha 
reso noto oggi che aerei a 
reazione degli Stati Uniti 
hanno abbattuto presso la 
Corea due aerei «comunisti» 

Il comunicato non precisa 
la nazionalità dogli aerei ab
battuti, ma sostiene che essi 
fr.cevano parte di una forma
zione di reattori «comunisti», 
che avrebbero attaccato una 
squadriglia di aerei america
ni in volo « al largo della co
sta della Corea cettcntriona-
le ». Successivamente è sta 
to precisato d i e lo scontro 
sarebbe avvenuto a ottanta 
chilometri a sud es t della fo
ce del fiume Yalu. 

In serata, l'aisenzia Nuova 
Cina ha dato notizia anch'essa 
di un incidente aereo, che ha 

Controversie dei nudisti 
sul 1# "abito normale» 
LONDRA, 10. — I nudi

sti, riuniti a congresso nella 
capitale britannica, non sono 
riusciti ad accordarsi sul si-

É
nifìcato della parola «abito» 
fiscutendo su alcune ^nuove 

regole del la associazione i 
nudisti si sono trovati ad af
frontarne una, la quale sta
bilisce che « a tutte le r iu
nioni i membri della associa
zione dovranno presentarsi in 
abito normale» . 

Ma quale è l'abito « n o r 
male » per un nudista? I più 
hanno creduto logico che e s 
so corrispondesse alla nudi
tà, ma il presidente ha pre
cisato che la nuova regola 
mira ad evitare che dei n u 
disti si spoglino durante riu
nioni in alberghi od altri lo
cali pubblici. Pertanto, in 

tali casi, «normale» sarà i l 
vestito di stoffa. Gli « in te 
gralisti » hanno votato con 
tro la mozione, che è stata 
approvata. 

Operazioni in Birmania 
contro le bande di Cian 

BANGKOK, 10, — Secon
do informazioni provenienti 
dalle regioni di frontiera fra 
la Thailandia e l a Birmania, 
le truppe birmane avrebbero 
ripreso le operazioni contro 
le bande di Cian Kai-scek 
che si trovano ancora in Bir 
mania. Le truppe birmane 

avuto luogo sulla Cina nord
orientale. L'agenzia informa 
d i e alcuni aerei a reazione 
statunitensi hanno violato lo 
spazio aereo cinese, sorvo
lando la provincia di Liao-
ning. e d i e imo di essi è stato 
abbattuto, mentre altri due 
s o n o , stati colpiti da caccia 
cinesi. 

Professori d'ogni paese 
all'Università di Mosca 

MOSCA, 10 — I wppresen-
tanti delle università europee 
hanno ieri reso omaggio al 
Corpo accademico dell'uni
versità di Mosca, nel corso 
di una cerimonia svoltasi ne l 
l'Aula Magna in occasione del 
bicentenario della sua fonda
zione. Erano presenti circa 
2000 persone, tra cui eminen
ti scienziati, accademici, pro
fessori dell'Università, rettori 
di altre università sovietiche. 
professori delle università di 
Vienna, Cambridge. Oxford, 
Tirana, Bruxelles, Sofia, B u 
dapest, Pechino, Bologna. B u 
carest, Helsinki, della Sorbo
na di Parigi, Praga, Stoccol
ma e Ginevra, rappresentan
ti della Columbia University 
e dì altre istituzioni 

In un discorso introduttivo, 
l'accademico I. G. Petrovski, 
rettore dell'università di Mo
sca, ha parlato delle glorio
se tradizioni dell'università. 
del suo attuale sviluppo e dei 
suo estesi legami internazio
nali 

S i sono poi alternati alla 
tribuna ì rappresentanti del 
le università straniere. Tra 
Zìi l i tr i , il professor Batta 
glia, dell'università di Bolo
gna, ha porto cordiali saluti 
presentando doni per l'uni-
vers ;à dì Mosca. Messaggi di 
saluto seno infine stati ietti 
dai professori J. Vau^han, 
dell'Università di Oxford, 
Brayan Down?, di Cambridge 
e Richard Roy Poweli, de!Ì3 
Columbia University. Ha pa 

Le proposte sovietiche 

avrebbero messo in c a m p o | l a l o r a n c h e f. professor Gior-
soprattutto artiglieria pe- ldano Giacomelli deli'univer-
sante. sita dì Roma. 

(Contiattuione fella 1. pagina) 

posseggono esperienza nel 
campo della produzione di 
energia atomica affinchè con 
cedano gli aiuti necessari agli 
altri paesi nel campo della 
utilizzazione pacifica di que
sta energia, senza condizio
nare i loro aiuti a qualsiasi 
esigenza di carattere politico 
o militare. 

Con grande interesse l'opi
nione sovietica 6egue d'ultra 
parte la conferenza che si 
apre domani u Vai-savia. La 
eccezionale autorevolezza del
le delegazioni degli otto pae
si che ad essa prenderanno 
parte (esso saranno tutte pre
siedute dai primi ministri, af
fiancati dai ministri degli 
esteri e della difesa) è una 
indicazione sufficiente del va
lore che gli Stati parteci
panti attribuiscono al conve
gno: Varsavia, la città mar
tire risorta dal deserto di 
macerie in cui l'avevano tra
sformata i nazisti, crudele 
simbolo delle gesta del mili
tarismo tedesco, sarà il cen
tro in cui i paciilci Stati 
d'Europa opporranno la coe
sione della loro amicizia, la 
forza ammonitrice delle loro 
energie al blocco aggressivo 
che ha spalancato le braccia 
alla nuova Wehrm«c/it. 

A dieci anni di distanza 
dalla disfatta di Hitler, la 
cerimonia con cui Adenauer, 
i generali nazisti e il « Deut-
schland ueber alles .» hanno 
fatto ieri il loro ingresso uf 
fìciale nella NATO è una 
vera e propria sfida al con
tinente europeo e alla sua già 
precaria sicurezza. Alla m i 
naccia di guerra che si prò 
tila con tanta gravità i paesi 
pacifici dell'Oriente europeo 
dovranno opporre tutte le 
misure necessarie per salva
guardare la pace in Europa. 

La conferenza di Vai-savia 
e stata preceduta da una pre
parazione diplotnatica che ha 
condotto a un accordo su due 
punti della massima impor
tanza: la conclusione di un 
trattato di alleanza che strin
ga assieme gl i otto paesi, e 
Il raggruppamento delle loro 
forze armate sotto un unico 
comando. Sarebbe prematuro 
voler prevedere tutte le de 
cisioni che la conferenza 
prenderà; ma si può già r i 
cordare, oltre al punti già 
concordati, che la Repubbli
ca democratica tedesca co» 
municò, alla conferenza di 
Mosca, che il riarmo di Bonn 
l'avrebbe costretta a creare 
a sua volta un esercito na
zionale incaricato di provve
dere alla sua difesa. 

La ratifica dell'UEO avve 
lena l'atmosfera internazio
nale in Europa più di quanto 
taluni non' avvertano in oc
cidente, dove la propaganda 
ufficiale è oggi interessata a 
distogliere l'opinione pubbli
ca dagli aspetti più gravi di 
d ò che sta accadendo. La 
presenza della Wehrmacht 
nel patto atlantico è di per 
se stessa una causa di acu
tissima tensione sul conti
nente. 

I inflessi sul rapporti tra 
l'URSS, la Francia e l'In
ghilterra non hanno tardato 
a farsi sentire; oggi i trattati 
che univano questi paesi dal 
periodo della guerra anti-
hitlerìana non esistono più. 
La decisione del Soviet S u 
premo ha posto fine al dop
pio gioco dei dirigenti di 
Londra e di Parigi, che 
avrebbero voluto continuare 
a fingersi amici dell'URSS 
mentre armavano contro di 
essa l e divisioni tedesche. 

Vi sono tuttavia in Europa 
anche fattori più positivi. Il 
riarmo della Germania occi
dentale ha provocato inquie
tudini profonde in ogni paese 
che abbia conosciuto la fe
rocia del le aggressioni tede
sche. La presenza a Mosca 
proprio in questi giorni di 
una delegazione di parla
mentari francesi è un sinto
mo significativo. 

Nel colloquio che essi han
no avuto ieri al Soviet S u 
premo con un gruppo di de 
putati soviet id la base d'in
tesa è stata la comune av 
versione per il militarismo 
tedesco. Dopo aver incontra
to questi esponenti del la R e 
sistenza venuti da Parigi, lo 
scrittore Polevoi mi diceva 
di avere avvertito in loro 
una preoccupazione ansiosa e 
sincera per la r inasdta della 
Wehrmacht e per le sorti fu 
ture dei rapporti franco-
sovietici: in questo senti
mento egli trovava la garan
zia di una comprensione re
ciproca. 

Un analogo giudizio si af
ferma anche nell'odierno edi
toriale della Pracda, che a s 
sicura :v popoli francese e 
britannico la solidarietà s o 
vietica nella lotta contro il 
risorgere del militarismo ger
manico per poi concludere: 
« L'URSS continuerà r-nche 
nel futuro a lottare in modo 
conseguente per la distensio
ne internazionale negli inte
ressi della pace e della s icu
rezza dei popoli r. 

Ci si può chiedere quale 
effetto questi elementi con
traddittori avranno sui pro
getti di conferenza a quat
tro, che circolano in occi
dente. Senza entrare nei par
ticolari è possibììe per il mo
mento stabilire alcuni punti 
fermi. L'Unione Sovietica è 
favorevole — lo ha dichiara
to attraverso i suoi massimi 
dirigenti — ad un incontro 
con gli occidentali. 

La conclusione del trattato 
austriaco non è in causa: essa 
attende soltanto l'accordo 
delle tre potenze dell'ovest. 
Più complesso è il problema 
per quanto riguarda la Ger
mania. Uno dei deoutati fran
cesi constatava dopo i col
loqui dei giorni scor-i che 
anche in questo momento 
una soluzione padfica del 
problema tedesco, simile a 
quella adottata per l'Austria. 
è pienamente possibile, a 

condizione che si annulli il 
riarmo di Bonn e la sua in 
clusione nel Patto atlantico. 
D'altra parte, è necessario 
rendersi conto che una inle
sa sulla base degli accordi di 
Parigi non è pensabile: la 
riunificazione tedesca non 
può avvenire allorché una 
parte del paese è armata, in
serita nel blocco atlantico e 
diretta dalle stesse forze che 
per due volte hanno messo a 
ferro e fuoco l'Europa. 

LA CONFERENZA A 4 
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l'ingresso di Bonn nella NATO 
ed un nuovo più alto e ueri-
coloso ostacolo è stato posto 
proprio dalle potenze allan-
tiche. le quali oggi si van
tano della loro « iniziativa di 
pace », sulla via delle trat
tative e dell'accordo (nessu-
no può evitare, a questo pun
to, il confronto con l'azione 
dell'URSS la quale invece, 
aprendo la strada alla ratifi
ca del trattato austriaco, ha 
voluto sgomberare il terreno 
da ima delle questioni contro
verse ed ha cosi dimostrato 
la propria sincera volontà di 
negoziato). 

Nel momento in cui ì tiene. 
rali nazisti mettono piede nel 
quartier generale di una al-
leanzi militare antisovielica, 
è lecito quindi domandarsi 
con quali obiettivi gli occi
dentali si avviino ad una riu
nione quadripartita o non si 
può non rilevare una indica-
Uva affermazione dal semi
ufficiale Times il quale scri
veva ieri nell'editoriale: « Il 
grande problema degli uomini 
di Stato occidentali è ili sa-
pere come, senza rinunciare 
a nulla che sia essenziale, si 
possa convincere il poDolo 
tedesco che non è l'Occidente 

ma è l'URSS che impedisce la 
unificazione della Germania ». 

Se questo è l'obiettivo di 
Eden, Dulles e Pinay, biso
gna ammettere che il compi
to della diplomazia atlantica 
sarà assai difficile da porta
re u termine, dato che l'opi
nione pubblica tedesca vede 
sempre più chiaramente chi 
in realtà ostacoli l'unificazio
ne del paese; ma a prescin
dere dolio difficoltà contro le 
quali dovrà scontrarsi inevi
tabilmente tale impostazione, 
è evidente che essa è la n e 
mica del negoziato, sicché è 
legittimo il sospetto che Lon
dra. Parigi e Washington de 
siderino una conferenza solo 
per dimostrare che essa è 
inutile, e poter continuare 
quindi per la strada di divi
sione e di guerra fredda. 

L'incontro « a quattro » è 
pur tuttavia la giusta aspira
zione di milioni di uomini, ed 
alle potenze atlantiche non 
sarà facile evadere l'impe
gno che esse si assumono di 
esplorare le vie della disten
sione. Certo, se anche la con
ferenza « a quattro » si con
cludesse solo con un limitato 
accorcio, strappato agli occi
dentali dalla persistente poli
tica di pace dell'URSS, un 
Dasso avanti effettivo verse» 
la diminuzione della tensione 
sarebbe compiuto, conio Gi-
nevia e gli accordi di Mosca 
sull'Austria insegnano. L'at-
tCKdiamento delle tro potcn-
70 atlantiche invita tuttavia 
a valutare con meditata pru
denza le prospettive, non di
menticando .soprattutto qua
li sono i motivi che oni»i han
no spinto Londra, Washing
ton e Parigi a prendere l'ini
ziativa di un incontro ad alto 
livello: anziché essere un Re
sto di pace, quell'iniziativa 
potrebbe essere un tentativo 
estremo di conservare al cen
tro dell'Europa un focolaio 
di tensione e di guerra. 

Le riunioni dei d. e. 
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crisi potrà trovare il suo na
turale svolgimento e la sua so
luzione —- come allenilo Topi. 
nionc pubblica — solo attra
verso le consultazioni presi
denziali clic alle dimissioni di 
ogni governo fanno seguito. 
Né è ormai pensabile un tam
ponamento della crisi senza 
che ne derivi un approfondi
mento delle fratture interne 
dei partiti della maggioranza 
e dei loro aspri contrasti, e 
un vero caos nel Parlamento 
o nel Paese. 

Ancora una volta, sono i 
problemi aperti noi Paese quel
li clic contano e che investono 
la responsabilità di ciascuno. 
Si tratta, questa volta, di pro
blemi acuti e urgenti, quali 
sono quelli posti dalle lolle di 
intieri settori della Nazione e 
di milioni di cittadini, nei 
campi, nelle fabbriche, nelle 
scuole, negli uffici, per un 
nuovo indirizzo della vita na-
zionale. E vi e ancora qualcosa 
di più: la questione del pe
trolio va assumendo le pro
porzioni di un colossale intri
go politico che l'attuale gover. 
no, ove restasse in carica, ri
schia di portare a compimento 
pregiudicando forse le sorli 
dell'economia e dell'indipen
denza nazionale in modo ir
reparabile. L'allarme non è 
esagerato, stando alle notizie 
che trapelano. 

Secondo tali notizie, il mi. 
nìslro dell'industria Villabru-
na avrebbe già firmalo, acco
gliendo le sollecitazioni del 
Consiglio superiora delle mi
niere, i decreti che concedono 
ai monopoli americani e indi-
goni ì diritti di ricerca su due 
terzi del territorio nazionale. 
vale a dire su una estensione 
tale da pregiudicare qualsiasi 
altra soluzione futura. Analo
gamente il ministro Villabru-
na avrebbe concesso alla ame
ricana l'etrosud il diritto dì 
coltivazione del giacimento pe
trolifero di Alanno in Abruz
zo, che si reputa di gran lun
ga il più importante d'Italia. 
N'on si fa mistero, in ambienti 
qualificali, che a tali gravis
sime decisioni si sarebbe giunti 
— o si starebbe comunque per 
giungere — in conseguenza di 
una pressione diretta esercita. 
ta dalla diplomazia americana. 
Questa pressione non 6 una 

novità, non ò una novità che 
questo è stato il fine princi
pale del viaggio di Sceiba a 
Washington. Ma queste pres
sioni si sono moltiplica
te in questi ultimi tempi 
senza più scrupoli, con fretta 
febbrile, per ottenere che il 
governo Sceiba. Saragat ronda 
Tuli imo e più grave servizio. 

Ksislc nel Parlamento una 
larga maggioranza, che va dal
le sinistre a una parte dei de. 
mocrisliani e ai piccoli parliti, 
la quale è in grado «ti votare 
la nuova legge sul petrolio in 
modo da garantire il pieni» 
controllo dello Stato italiano 
sulla ricerca e sullo sfrutta
mento delle nostre ricchezze 
nelrolifere. Sgombrare il cani
no ila un governo orientato nei 
fatti in modo opposto, e pron
to a cedere aj rica'li dei gran
di gruppi americani e indigeni 
nonostante gli impegni assunti. 
;• diventala la cosa più urgen
te da fare per risolvere secon
do l'interesse nazionale anche 
questo problema ,da cui la vita 
economici e lo stes_so sviluppo 
democratico del Paese dipen
dono in larga misura. 

Perquisizione di navi 
neoli Stati Uniti 

BUFFALO (New York) , 10 
— I servizi doganali di Buf
falo hanno annunciato ieri 
sera che tutte le navi che 
dall'Europa giungono in q u e 
sto porto sui grandi laghi s a 
ranno perquisite « per ragio
ni di sicurezza generale >. 
Un funzionario dei servizi 
doganali ha precisato che la 
nave da carico norvegese 
e Dido », prima nave ad e n 
trare in questo porto dopo 
l'entrata in vigore della n u o 
va _ disposizione, è stata per
quisita a fondo al suo arrivo 
durante la notte tra dome
nica e lunedì. 

PIETRO INORAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Iscrizione come oiomaie murale 
sul registro stampa (Jet Tribu
nale di Roma n, 4310/34 del 
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per qualsiasi barba 

lama Ss& 

io super/omo 
che rade carezzando 

lavoratori, 

usate la lama w 


